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ALLA GROTTA DI

Chiussr-rr:a del Cong.rt>sso

Il matiino del 21 settembre, che segnava l'ul-
timo giorno elencato sul programtna, i Con-
gressisti, a cui si unirono numerosi Socj delle
Alpi Ciulie, in ferrovia, si recarono acl Adelsberg
per visitarvi la famosa grotta.

Come è noto, la principale carattestica mor-
fologica del calcare carsico è-la caverrtosità,

La superficie del suolo, quindi, rimane quasi
sempre asciutta, eccettuato nelle conche, ove
spesso si forntano piccoli laghi o semplici parr-
iani e, sotto l'azione del sole, si rompe, si sgre-
tola, forrrando un passaggio triste, desolato,
insiclioso, diificile a percorrersi ed a- soggior-
narvi.

I COuCnESSrSrr AIL'tr-cRrSSO DELLA OROTTA ot Aost-SSe Rii IL 2l SETTE,UBRE 1911.

I:otogr, Vitali.

che produce fenotrteni notevoli sia aJla super-
ficie che nel sottosuoio.

1.a roccìa calsica è tLrtta traÌorata da cevertle
grandi e piccole, nelle quali l'acqLta 1:iovalta in
breve tempo scorrpare e si inabissa, attraverso
buchi e spaccatrtre, scorre irel sotiosuolo, {or-
mardo dei veri corsi d'acqna sotterranei, si

raccoglie in caverne che essa sempre piìt al-
Iarga ed approfondisce, per poi, per altre vie,
per altre spaccature e per altre caverne ricom-
parire alla superficie del suolo'

Cosicchè ne1 Carso non si hanno dei corsi
d'acqua conrpleti come in tutte le altre regiotli,
ma dei torrenti che dopo brevissimo corso co-

lano in conche, ove si perdono, per poi ricom-
parire altrove.

Tale è il terreno sul quaie si svolsero le più
importanti operazioni della nostra guerra, dal-
l'inìzio fino alla ritirata dopo Capoletto.

Fra le caverne vicine alla superticie del suolo,
note e praticabiìi, è giustamente celebre da tempi
antichissimi quelÌa c1i Adelsberg, per la sua va-
stità, per la fantastica ebizzarra conformazione,
per la complessità e rnagnilicenza delle concre-
zioni calcari (stalattiti) che nel lunghissimo corso
dei secoli lo scolo delle acque vi ha formato.

I Congressisti dunque, g:iunsero alla Siazione
di Adelsberg, ove erano ad attenderli S. E. il
Cenerale Vaccari coll Lln seguito di numerosi
LJfficiali, una banda militare, le Autorità locali
(Slovene) ed un discreto numero di abitanti del
paese.
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Intervennero, il Comm. Berio rappresentante 
;li S. E. 1'0n. Ciuffelli, il Senatore Valerio, i1 
Comm, Ing.,Doria, il Comandante Tignani del 
Governo marittimo, il Presidente degli Alpinisti 
delle Giulie. 

La visita fu compiuta percorrendo il consueto 
itinerario prescritto per i visitatori e la grotta 
fu ammirata in tutti gli stupendi particolari che 
la rendono celebre fra le meraviglie naturali 
del nostro pianeta. 

Nella grande sala che era già denominata a 
Francesco Giuseppe, ma che ora cambierà nome, 
era stata preparata, con signorile ricchezza, una 
bicchierata offerta ai visitatori da S. E. il Gene- 
rale Vaccari. 

Prese la parola S. E. il Generale Vaccari, e 
con forma smagliante tratteggiò la fratellanza 
di ideali fra il Club Alpino Italiano e 1'Esercito 
Nazionale, fratellanza di ideali che in guerra 
divenne reciproca fraterna collaborazione ed in 
pace fece e farà dell'Alpinismo una nobile pa- 
lestra per la valida prepa~azione fisica e morale 
della gioventù. 

Vivamente applaudito dai Congressisti, il Ge- 
nerale Vaccari terminò il suo discorso con un 
evviva al Club Alpino ed al suo benemerito 
Presidente. 

I1 Comm. Calderini, commosso ner la snon- 

orizzonte è divenuto più vasto, mano mano che sale 
più in alto, più numerosa diviene la famiglia dei 
fratelli alpinisti italiani e nuova, estesa, amata, inte- 
ressantissima regione si 8 offerta, libera, pacifico 
campo ai nostri studi prediletti, alle nostre opere 
feconde. 

" Riprendiamo lena; inneggiamo alla pace giusta 
nel popolo e fra tutti i popoli. 

" Siate felici voi e le vostre famiglie. Sia sempre 
titolo d'orgoglio per noi essere Alpinisti e Italiani. 

" Dichiarando chiuso il Congresso, vi invito a 
mandare un caldo evviva a S. M. il Re, Presidente 
Onorario del Club Alpino Italiano ; un evviva al- 
l'Esercito eroico e vittorioso; un evviva alla grande 
Patria Italiana ,,. 

E con questi tre evviva che maestosamente 
echeggiarono sotto le superbe eccelse volte delle 
grotte di Adelsberg, il XLIII Congresso degli 
AIpinisti Italiani fu chiuso. 

* * * 
In ultimo, fra acclamazioni che, come sempre, 

esprimevano tutta la simpatia, la stima e I'af- 
fetto da cui è unanimemente circondato, il Se- 
natore Valerio parlò per porgere ancora un sa- 
luto agli Alpinisti ed aI1'Esercito a nome della 
Città di cui egli è il più degno e venerato rap- 
presentante, 

* * * 
tanea, cordiale e magnifica accoglienza e per 
le belle parole indirizzate da S. E. alla nostra Durante la gita a Postumia (Adelsberg) una 

Istituzione, prese a sua volta la parola, con spontanea sottoscrizione aperta fra i3 Congres- 

deferenza ed affetto ascoltata da tutti i presenti sisti fruttò L. 2600 pro Fiume italiana. 

e disse : 
q&?? ,a . 

" 11 430 Congresso degli Alpinisti italiani - Con- La huona riuscita del Congresso è dovuta 
gresso che per il suo altissimo significato patriottico in gran parte all~intelligente cura e solerzia supera tutti i precedenti e forse n0.n potrà essere 
superato in avvenire - sta per chiudersi e ci chiude di coloro che Seppero idearlo ed organiz- 
in modo veramente felice e commovente. zarlo in tutti i minuti particolari e che ne 

" Grazie a S. E. il Generale Vaccari, che al va- 
lore campo, che gli procurò la medaglia d'oro, diressero a questo propo- 
congiunge l'eloquenza patriottica, congiunge lo sfarzo sito, è doveroso rammentare e porgere i 
munifico dell'ospitalità. ringraziamenti dei Congressisti tutti, ai si- " Grazie a S. E. il Governatore Generale delle 
Giulie, On. Ciuffelli, che ha voluto essere qui rap- gnori : 
presentato dal Consigliere di Stato Comm. Brera; Cibrario conte Luigi, Vigna cav. Nicola, 
grazie al Senatore Valerio, l'amata e sicura personi- ~~~~i prof. ~ ~ ~ i ~ ,  santi doti. ~ l ~ ~ i ~ ,  ~ ~ b b ~  ficazione della Città di Trieste ; grazie al rappresen- 
tante del Municipio di Trieste Comm. Doria; grazie Cav. avV. Giovanni, Ferreri Eugenio A h -  
al benemerito Presidente della Società Alpina delle brosio dott. Enrico, Ambrosio rag. Mario, 
Giulie. Voi tutti, colla vostra presenza, avete reso 
più memoranda e solenne la chiusura del Congresso, santi Ettore, Dino, 
qui in questa fantastica meravigliosa grotta, che SU- ing. Ettore, Ferrari dott. Agostino, che com- - 
pera per la sua bellezza quanto potrebbe supporre ponevano la Commissione organizzatrice. 
l'immaginazione più fervida. 

Ormai tutti i Congressisti sono divenuti come La Sede per la 
una famiglia sola e credo che tutti sentano il dispia- del Congresso, si valse specialmente dell'o- 
cere che provo io nel separarci. 

" Noi speriamo che le p~polazioni da noi visitate 
pera della Sezione di Torino; il conte Ci- 

" l  

serberanno buona memoria di noi. Noi certo ci se- brario attese alla preparazione dal $pro- 
pariamo, conservando in cuore, del Congresso, il gramma, alla corrispondenza ufficiale ed 
più lieto e gradito ricordo. ,, Club Alpino Italiano ha fatto, con questo allo studio di tutti i particolari di esecu- 
Congresso, una delle più felici ascensioni ; il suo zione. I1 dott. Flavio Santi si occupò delle 
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comunicazioni coi congressisti ed ebbe

durante il Congresso, il difficile còmpito
della distribuzione degl alloggiamenti; ii
prof. Bezzi attese sul luogo alla organizza'
zione di tutti i servizi logistici nell'Alto
Adige e ne curò l'esecuzione.

Al dott. Enrico ed al rag. Mario Ambrosio
fu affidato f in.rportante servizio di contabi'
lità durante il Congresso.

La piccola Auida - itinerario del Con'
gresso che fu distribuita ai Congressisti, fu
compilata dai soci Prof. Mario Bezzi ed

Eugenio Ferreri e 1a cartina che vi è annessa

fu disegnata dal socio sig. Giorgio Canuto'

A Merano, i congressisti ebbero, nelle

due soste fatte in quella città, alloggio e

vitto negli splendidi Alberghi: Habsburg,
Savoy, Victoria, Aders, Frau Emma. A Sulden,

ai Sulden Hòtel, proprietìr del sig. Otto
Schmid, aperto per la circoslanza. A Mazia,

all'Hòtel \ù/eisskùgel, a Malles all' Hòtel Post.

A Trieste, pochi poterono trovar posto

negli alberghi: la maggior parte furono col-

locati in un arnpio e decoroso locale della

Palestra Ginnastica, con letti lorniti dail'Au-
torità Miiitare, lenzuola e coperte fornite
dal Lloyd Triestino, il tutto allestito con

ordine e proprietà.
Per la parte che riguarda l'Alto Adige

collaborarono efficacemente i signori: Co'
lonnello Taricco, Tenente Ugo di Vallepiana,
Capitano Rebora, Tenente Schiavi.

La buona riuscita è dovuta anche, in modo
specialissimo, all'Autorità militare, che sem-

pre e dovunque, con fraterna ed amorevole
cura, che attesta una volta di più l'affiata-
mento e la comunanza di ideali fra I'Eser-

cito ed il Club Alpino, seppe facilitare ai

dirigenti del Congres:;o il non agevole còm-

pito che si erano assunto e che preparò in
ogni luogo festose e decorose accoglienze

ai Congressisti.
L'Autorità. Militare diede gli autocarri, i

muli, le carrette, i soldati per trasl:ortare i

bagagii I rancio ai gitanti alla Palla Bianca
e fornì a \nezzo dell'lntendenza, tutti i vi-
veri all'Hòtel di Sulden.

Per 1'elficace e continua coolterazione
dell'Autorità Militare, vanno resi speciali

ringraziamenti: a S. E. il Generale Pecori-

Giralcli, a S. E. il Gen. Ponzio, a S' E'

il Gen. Vaccari, al Ten. Gen. Gualtieri, ai

Magg. Gen. Ferrari, De Marchi, Catalano

e Sapienza; ai Colonneili Berti, Celoria e

Morelli di Popolo; ai maggiori Ventura e

Battisti.
Furono altresì efficaci coadiutori ed utili

consiglieri nella elaborazione del programma

per i'Alto Adige, il Colonnello Taricco, il
Colonnello Mazzoli, il Capitano Rebora, i

Tenenti Schiavi ed Ugo di Valiepiana,

l'Ing. Taiti per la preparazione dei treni

speciali e per utili consigli. I congressisti

riconoscenti tributano a tutti i meritati rin-

graziamenti.
È dovuta altresì riconoscenza al Regio

Governo che maigrado i tempi difficili, con-

cesse notevoli facilitazioni, permettendo I'uso

di autocarri militari e di treni speciali sulle

ferrovie. Ma il concorso del R. Governo è

specialmente doveroso segnalarlo alla ricono-

scenza dei Soci, per I'intervento significativo
delle Loro Eccellenze i Regi Commissari

civili e delie Loro Eccellenze i Generali

comandanti delle zone Tridentina e delia

Venezia Giulia, alle piir importanti ceri-

monie, che segnarono come i capisaldi dello

svolgimento del nostro programma.

Questo intervento valse ad imprimere al '

Congresso quel carattere di alto patriot-

tismo, di sacro rito nazionale, storicamente

memoranclo, che era appr"rnto nelle inten-

zioni della Presidenza del Club e dei bene-

meriti organizzatori.
Lo svolgimento quasi completo del pro-

gramma preiissato, diede anche dei risultati

di utilità pratica immediata; inquantochè

diede modo di far conoscere nelle sue linee

generali e nei suoi caratteri essenziali la

Venezia Tridentina, in pochi giorni e con

spesa assai modesta, a circa 300 italiani dei

due sessi e di varie età, appartenenti a

classi sociali che hanno una notevole in-

fluenza sull'educazione nazionale.
Ha fornito inoitre l'occasione a due co-

mitive di circa 50 alpinisti ognuna di com-

piere, una, l'ascensione della piir eccelsa

vetta clella cresta che segna ii confine nattt-
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rale d'Italia verso Nord, e l'altra, l'ascen'

sione cli una punta nella parte seitentrionale
del gmppo clell'Ortles, da1la quale si offre
intera e magnifica la vista della cresta che

segna il nuovo confine fra Italia ed Austria.
Purtroppo, non si è potuto fare e vedere

altrettanto nella Venezia Ciuiia, ove tutto i1

programma del Congresso fu ridotto neila
visita a Trieste, in una breve crociera lungo
un piccolo tratto della costa Istriana e nella
visita alla grotta di Adelsberg.

NIa ciò che non si è potuto far ora, si

farà certamente in altra prossima occasione.
Il Congresso raggiunse anche dei notevoli

risultati morali. Colle visite e col colloca-
mento delle targhe di bronzo sui due passi

di Rezia e del Brennero, fece atto di so-

lenne afferrnazione italica, luminosamente
conforme alle tradizioni patriottiche del Club
Alpino Italiano.

Colle r,isite a Trento ed a Trieste e l'as-

segnazione di bronzei ricordi alle due no-

bili città redente, rese loro un doveroso e

meritato omaggio e co11e visite alle tombe
dei martiri italiani, compiè un sacro, pietoso

e patriottico pellegrinaggio.
Alle popolazioni redente, liete e festanti

nel giribilo della ottenr,rta liberazione, portò

il saluto ed i1 plauso riconoscente degli
Alpinisti, per la dura lotta, con fede indo-
mita sostenuta, durante un fi1ezzo secolo.

A quelle infine che per f idioma straniero
e per i ricordi che le legano a gente di
oltr'aipe, sono ancora dubbiose e non
completamente convinte, portò ìl senso del-

I'equilibrata lermezza del volere e del di-
ritto italico, congiunto alla spontanea e

sincera ofierta di cordiale fratellanza, con-

tribuendo in modo certissimo a produrre
quel rivolgimento negli anirni che è desti-

nato a fare di quelle genti dei leali e sin-

ceri cittadini della libera Italia.
Diremo, in ultimo, perchè ciò rientra nei

fini e nei limiti deila nostra Istituzione, che

colle visite ed i cordiali ricevimenti fatti ai

Congressisti dal1e due Società sorelle degii
Alpinisti Tridentini e delle Alpi Giulie, fu-

rono stretti più fortemente quei legami di
solidarietà di intenso e sincero canteratismo,
di altissima fede irr ttn radioso avvetrire,

che già in tempi di doloroso ricordo uni-

vano idealnlente, ma ora stringono indisso-
lubilmente in un affettuoso amplesso tutta

la grande famiglia alpinistica italiana.
Torino' ottoltre 1919' 

R. B,qReerra.
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